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Nota di sintesi 

A.S. 2002 - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della 
Repubblica Italiana e il Consiglio dei Ministri della Repubblica di 
Albania in materia di cooperazione strategica nei settori 
dell'assistenza sanitaria, dell'energia, dell'ambiente, della sicurezza e 
dell'industria della difesa, della gestione delle migrazioni, 
dell'educazione, dell'innovazione, della diaspora, della trasformazione 
economica e della crescita intelligente, fatto a Roma il 13 novembre 
2025. 
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Contenuto dell’Accordo  

L’Accordo si inserisce nel quadro delle relazioni politiche, economiche e 

commerciali che legano l’Italia e l’Albania, favorite dalla prossimità geografica dei 

due Paesi, dalla posizione strategica di vicinanza ai mercati dell'Unione europea, dalla 

forte integrazione economica e dalla prospettiva dell'adesione di Tirana all'Unione 

europea. Il testo è finalizzato alla costruzione di un quadro istituzionalizzato per il 

coordinamento e il rafforzamento della cooperazione bilaterale in aree di pubblico 

interesse. 

 

Articolato 

L’Accordo si inserisce nel quadro delle relazioni politiche, economiche e 

commerciali che legano l’Italia e l’Albania, favorite dalla prossimità geografica dei 

due Paesi, dalla posizione strategica di vicinanza ai mercati dell'Unione europea, dalla 

forte integrazione economica e dalla prospettiva dell'adesione di Tirana all'Unione 

europea. Il testo è finalizzato alla costruzione di un quadro istituzionalizzato per il 

coordinamento e il rafforzamento della cooperazione bilaterale in aree di pubblico 

interesse. 

L’intesa è composta da un Preambolo e da sette articoli. 

L’articolo 1 individua i settori della cooperazione cui l’accordo si riferisce, che 

includono l’energia, la protezione ambientale e la gestione integrata dei rifiuti, la 

sicurezza e la difesa, la protezione civile, la cooperazione in materia migratoria, di sulla 

giustizia e di affari interni, le infrastrutture, i sistemi sanitari e il progresso tecnologico, 

il comparto agroalimentare, il turismo sostenibile, l’innovazione e la ricerca, il 

coinvolgimento delle rispettive diaspore.   

Con particolare riferimento alle energie rinnovabili, all'elettrificazione, 

all'efficienza energetica e all'uso sostenibile delle risorse naturali, le Parti si impegnano 

a promuovere una «transizione verde» attraverso investimenti e progetti pilota nei 

diversi settori delle fonti rinnovabili (articolo1, paragrafo 1). Con riferimento alla 
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protezione ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti (articolo 1, paragrafo 2), la 

cooperazione promuove la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile, in linea con gli 

standard europei, attraverso interventi nei settori della biodiversità, della gestione dei 

rifiuti e delle risorse idriche, della bonifica dei siti contaminati, della formazione, della 

ricerca e innovazione tecnologica.  

Di particolare rilievo è la cooperazione nel comparto della difesa e sicurezza 

(articolo 1, paragrafo 3), che intende rafforzare i legami nel settore della difesa e delle 

industrie della difesa. L'accordo prevede iniziative congiunte nei campi della sicurezza, 

dello sviluppo delle capacità, della formazione, della ricerca e dell'innovazione 

tecnologica. Particolare rilievo è attribuito alla cooperazione industriale, attraverso la 

produzione e co-produzione di sistemi e tecnologie per la difesa, il sostegno a progetti 

comuni per la sicurezza regionale ed euro-atlantica, la collaborazione tra imprese 

pubbliche e private nei settori navale e militare e la promozione di trasferimenti 

industriali.  

In materia di protezione civile (articolo 1, paragrafo 4), l’accordo è finalizzato al 

rafforzamento della cooperazione nella gestione delle emergenze, attraverso il 

potenziamento dell'interoperabilità dei servizi, l'adozione di tecnologie avanzate, il 

miglioramento del monitoraggio territoriale e la digitalizzazione delle procedure, per 

garantire risposte più rapide ed efficaci. 

In materia di cooperazione migratoria (articolo 1, paragrafo 5), le Parti 

concordano di rafforzare il contrasto all'immigrazione irregolare, affrontando le cause 

profonde del fenomeno e contrastando il traffico e lo sfruttamento di esseri umani, 

impegnandosi ad una collaborazione strutturata per la realizzazione di partenariati con 

i Paesi di origine e di transito dei migranti, seguendo modelli come il Piano Mattei per 

l'Africa e la strategia dell'Unione europea Global Gateway, nonché garantendo 

un'attuazione efficace dell'Accordo bilaterale del 6 novembre 2023 sulla 

cooperazione in materia di migrazione.  

Il sesto ambito di cooperazione riguarda la giustizia e gli affari interni (articolo 

1, paragrafo 6), con l’impegno ad una assistenza legale reciproca nella lotta contro la 
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criminalità organizzata transnazionale, il terrorismo internazionale, il riciclaggio di 

denaro e il traffico illecito di esseri umani e sostanze stupefacenti, nonché per il 

trasferimento dei condannati nei Paesi di origine.  

Altro settore prioritario di collaborazione concerne le infrastrutture (articolo 1, 

paragrafo 7), con l’impegno delle Parti a promuovere la costruzione e la 

modernizzazione di ferrovie, autostrade, aeroporti e porti, nonché delle reti digitali, 

con l'obiettivo di migliorare la connettività. 

L’accordo reca altresì l’impegno dei due Paesi a potenziare la loro collaborazione 

nel settore sanitario (articolo 1, paragrafo 8), per migliorare la qualità, l'accessibilità 

e l'efficienza dei servizi sanitari albanesi, anche attraverso la promozione di partenariati 

pubblico-privati con soggetti italiani.  

Nel settore agroalimentare (articolo 1, paragrafo 9) la cooperazione mira a 

promuovere la sostenibilità, l'innovazione e l'integrazione dei mercati, anche attraverso 

la creazione di fattorie dimostrative italo-albanesi.  

Con riferimento al settore del turismo (articolo 1, paragrafo 10), l’accordo mira 

alla promozione di uno sviluppo turistico sostenibile, inclusivo e diversificato, nonché 

al sostegno del potenziale turistico di entrambi i Paesi in ambiti quali la valorizzazione 

del patrimonio culturale, il turismo rurale e l'agriturismo. 

In relazione al settore dell’innovazione, della ricerca e della competitività 

economica (articolo 1, paragrafo 11), la cooperazione bilaterale sarà finalizzata allo 

sviluppo di programmi accademici e di ricerca congiunti che coinvolgano anche 

studiosi della diaspora.  

Nell'ambito del settore dell’istruzione (articolo 1, paragrafo 12), l'intesa mira a 

promuovere la lingua e la cultura tra i giovani immigrati, attraverso attività educative 

congiunte, con l'obiettivo di incrementare la mobilità, il reciproco riconoscimento delle 

qualifiche, i rapporti tra i sistemi educativi dei due Paesi e l'internazionalizzazione dei 

sistemi. 

L'Accordo prevede inoltre iniziative per il coinvolgimento della diaspora e gli 

scambi culturali (articolo 1, paragrafo 13), anche attraverso la creazione e la 
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promozione di piattaforme di comunicazione dedicate, tra cui canali televisivi e 

digitali, al fine di rafforzare l'identità culturale e linguistica e mantenere il legame con 

il Paese d'origine.  

L’Accordo disciplina altresì il quadro di attuazione dei progetti di cooperazione, 

prevedendo la responsabilità di ciascuna Parte nella selezione degli enti pubblici o 

privati che realizzeranno i progetti nel loro territorio (articolo 2), e individua diverse 

possibili forme di cooperazione tra le Parti, tra cui l’assistenza tecnica, progetti 

congiunti, sostegno a joint ventures, scambi di visite, ricerca congiunta, formazione, 

partecipazione a programmi europei, iniziative di partenariato pubblico-pubblico e 

pubblico-privato, sviluppo di infrastrutture innovative, mostre tematiche, festival e 

fiere (articolo 3).  

Ulteriori articoli disciplinano le modalità di gestione delle informazioni 

classificate scambiate tra le Parti (articolo 4), istituiscono meccanismi di 

coordinamento, prevedendo un Comitato congiunto – composto da funzionari 

nominati dai Governi delle Parti e incaricato di monitorare i progressi, proporre azioni 

correttive e affrontare questioni di interesse comune – e un Segretariato tecnico 

(articolo 5), dispongono che ogni Parte sostenga in proprio i costi di attuazione, 

secondo la legislazione nazionale applicabile (art. 6) e che l’Accordo sia applicato in 

conformità al diritto internazionale e, per la Parte italiana, nel rispetto degli obblighi 

derivanti dall'appartenenza all'Unione europea (articolo 7). 

 

Contenuto del disegno di legge di ratifica  

Il disegno di legge si compone di 4 articoli. 

Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete clausole di autorizzazione alla ratifica e 

di ordine di esecuzione. 

L'articolo 3 contiene una clausola di invarianza finanziaria, per la quale 

dall'attuazione della legge di autorizzazione alla ratifica non devono derivano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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L'articolo 4, infine, prevede l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla 

ratifica il giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 

 
 
 

A cura di Federico Petrangeli e Gianluca Polverari 
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